
Perché
Vimercate

opo le riflessioni di Solimine sul
ruolo clella bíblioteca Dubblica,

uediamo ora da uicino come esso è
st6to inte?preta.to in una recente rea-
lizzazione, Nelle prossime p6.gine, in-
fatti, ci occuperemo, 2tîtrauerso un
ampio seruizio a più uoci, di una bi,
blíoteca. inawgurata qualche mese.fa
in una ciltctdina a nord d,i Milano:
Vímercate (26.000 abitanti ca.).
Qualcuno potrebbe cbiedersi perché
tórnto interesse per una bíblioteca
pubblíca medio-piccola situata in un
comune come tanli altri . In realtà la
risposta sîa proprio qui: percbé sí è
traîtato di un tenîatíuo riuscito (e per
cerîi uersi esemplare) di creare nien-
t'altro cbe un buon sewízio di base.
E la biblioteca dí base assume, nel si-
stemnt della pubblica lettura, una
funzione strategica.
Tale sislema, infatti, può esistere solo
se si traduce in una rete cliffusa e ra-
mifícata cli bíbliotecbe o/,i base cbe a-
gisCono come g;angli uitali a liuello
elell'wnità mínima territoriale. Percbé
ciò auuenga, occorre cbe la capilla-
rità si coniugbi con la qualitò. Per-
cbé un seruizio cli base risfsonda a
criteri di qualità, occorrono uolontò
politica, capacitò progeftuale, inuesti-
menti caraggiosi.
Quando queste conclizioni si ueffica-
no - almeno per qutnto riguarda la
realtà delle bibliotecbe pubbliche ita-
liane - allora uale la pena di parlar-
ne er se è íl caso, dí enfatizzarne i ri-
sultati. Se una biblioteca come quella
di Vimercatefosse stata realizzata in
un contesto europeo, diuerso da quel-
lo italiano, forse cí saretnmo limitati
ad. esprimere apprezzówento e a dar-
ne notizia.
L'eccezionalità tli queslo caso sttt pro-
prio nellct sua mormalità (riftrita +
s ' in tencle -  a s tandard europei) .
I'importanza non dipende, d.unque,
cla una suút presunta unicità, semmai
d,alla sua auspicqbile "serialità", cioè
dal fatto cbe trter un Paese ciuile do-
urebbe essere normale costruire bi-
bliotecbe come questa. in ognì conlu-
ne cli 2O-JO.O00 abitanti.

m.b.
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Come nasce la nuoua Biblioteca dí Vimercate:
le tappe, le dfficolta, gli obiettiui
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diVolerio Bo6se

el mese di  marzo 1993 è
stata inaugurata la nuova
Bibl ioteca di  Vimercate. Si

tralta di una delle poche bibliote-
che costruite in ltalia ex nouo,
adottando soluzioni tecnologiche
e organizzative avanzate. Un edi-
f i c i o  moderno ,  con  o l t r e  2 .500
metri quadrati a disposizione del
pubb l i co ,  p roge t ta to  appos i t a -
mente per ospitare la biblioteca e
sítuato nel cuore di una cittadina
di circa 26.000 abitanti a Nord di
Mílano.

Questo articolo ed i seguenti illu-
streranno la nascita e la realizza-
z ione del  proget to e i l  contesto
in cui esso si colloca: un sistema
bibliotecario distrettuale che attra-
verso alcune scelte tecnologiche
ed informat iche sta teal izzando
una sorta di "biblioteca pubblica
virtuale", con oltre 74.000 nuove
accessioni all 'anno e una base di
paîtenza di circa 180.000 volumi.
In queste note mi propongo di il-
l us t ra re  i l  nuovo  se rv i z i o  ed  i 1
percorso che ha condotto alla sua
realizzazíone, sottolineando que-
gli aspetti peculiari che possono

La nuova Biblioteca di Vimercate vista
dall'esterno, con le ampie vetrate che
illuminano sui lati i trox di letfura.
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costituire un'esperienza valida per
quei  b ib l io tecar i  che s i  t rovano
ad affrontare analoghe problema-
tiche.
La nuova biblioteca nasce da un
sogno,  quel lo  d i  a lcuni  b ib l io te-
cari e membri del Comitato di ge-
stione, che durante un viaggio in
Danimarca nel 1982 intuirono le
possibil i tà offerte ai cittadini da
una biblioteca bene progettata. E
nasce anche da una domanda di
pubblica lettura, seppure parzial-
mente inespressa, di una cittadi-
nanza che,  con p iù d i  1 .500 pre-
stiti ogni mille abitantl (7997), aî-
follava una biblioteca poco visibi-
le, decentrata e sotto certi aspetti
scostante, che era oltre tutto co-
s t re t t a  a  nasconde re  i  l i b r i  ne l
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A u.r box di lettura: I'ampia vetîata
favorisce la "trasparenza" ela visibìlità
della biblioteca.

magazzino. La nuova biblioteca è
stata realizzata grazie anche alla
lungimiranza d i  una par te del la
c lasse pol i t ica che ha saputo in-
terpretare questa domanda facen-
do proprio quel sogno.
I1 progetto ed il rilevante investi-
men to  che  esso  ha  compor ta to
(o l t re 7 mi l iard i )  hanno t rovato
anche una notevole opposiz ione.
proveniente da settori non piccoli
d e l l a  c i t t a d i n a n z a .  p e r  i  q u a l i  l a
b ib l io teca nuova era un 'opera i -
nu t i l e ,  t r oppo  g rande  e  t r oppo
costosa; in una certa fase divenne
per molti la causa di tutti i guai e
le ristrettezze della città. Al di ià
dei fattori scatenanti, questa stes-
sa  po lem ica  e ra  un  s in tomo  d i
quella mancafiza di una cultura
della biblioteca, lamentata da più
parti, cui si può fare risalire l 'ar-
t etr atezza complessiva dell 'orga-
nizzazione bibliotecari a italiana,'
Sono  t rasco rs i  quas i  d i ec i  ann i
dal momento in cui ha comincia-
to  a  p rende re  fo rma  i l  nuovo
progetto all ' inaugurazione dell 'o-
pe ra :  i n  ques to  pe r i odo  g l i  ob -
b ie t t i v i  ed  i  p rog rammi  r i -
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guardanti i i  servizio bi-
bliotecario sono stati r ie-
Iaborat i  tenendo conto
dei  progressi  tecnologic i
ed  i n fo rma t i c i  e  de l l a
nuoYa domanda poten-
z i a l e  d i  i n f o r m a z i o n e
c h c  d a  e s s i  s c a t u r i s r ' e ,
una domanda che, colta
i n  m o d o  a p p r o p r i a t o .
può  r i vo iuz iona re  i l
mondo  de l l a  pubb l i ca
lettura.

Questi sono gli obiettivi
principali alla base della
proget taz ione e del la
real izzazione dei la  nuo-
va b ib l io teca e dei  suor
servizi:
7) Pubblica lettura: pro-
muovere i l  serv iz io s<_r-
p ra t t u t t o  i n  d i rez ione
de l l ' u tenza  adu i t a  non
abituata a fruire della bi-
blioteca: promuovere la
lettura fino dall 'età pre-
scolare garantendo am-
b ien t i  a l l eg r i  ed  a  m isu ra
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^ Una delle "isole" di computer posta nella zona delbancone,
degli utenti per I'interrogazione del catalogo in linea.

all'ingresso, a disposi?ipne

dei più
piccoli.
2) Formazione permanente e cJi-
ritlo allo stucJio: offrire spazi con-
fo r tevo l i  e  s t rumen t i  adegua t i :
non solo l ibri ma supporti infor-
mat ic i  (sa let te d i  s tudio s ingolo
attfezzate con computer, suppofti
multimediali per l 'apprendimento
delle lingue, computer con giochi
e programmi didattici per bambi-
ni e ragazzl).
3) Seruizío informatiuo; risponde-
re alla crescente domanda di in-
formazione dei cittadini, stimolata
c l a l l e  n u o v e  t e c n o l o g i e  (  a s p e t t o
su cui mi soffermerò succes.siva-
mente) .
4 )  Soc ia l i t a .  c rea re  una  "p iazza

cope r ta " ,  uno  d i  queg l i  " spaz i -

cerniera",2 luoghi di incontro, in-
terazione o semplice compresen-
za di persone diverse appafienen-
ti a tutte le generazioni, cl i cui le
nostre città, piccole o grandi, so-
no  tan to  ca ren t i ,  a t t r ave rso  l a
creazione di una struttura social-
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mente v is ib i le ,  confor tevole ed
accessibile a tutti.
La progettazione e Ia realizzazio-
ne del la  nuova b ib l io teca e dei
suoi  serv iz i  può essere d iv isa in
due fasi.
La pr ima fase por tò a l l 'e labora-
z ione  da  pa r te  d i  b i b l i o teca r i  e
membri del Comitato di gestione
di un documento, basato sull 'esa-
me della letteratura professionale
rtaliaî^ ed estera, che indicava
con precis ione le carat ter is t iche
che avrebbe dovuto avere la nuo-
va biblioteca da un punto di vista
architettonico e dimensionale, al-
la  luce degl i  obbiet t iv i  propost i :
localizzazione in una zona cenfra-
le; accessibilità e visibilità tale da
invogl iare ad entrare g l i  u tent i
non abituali; f lessibil i tà degli spa-
zí, organizzazione degli stessi che
t e n e s s e  c o n t o  d e i  s e r v i z i  P r o -
grammati e specificati nelle reci-
oroche interaziont dei f lussi di
iarroro. della riduzione delle fun-

A un'tmmagine della sezlone tagazzi.

zioni di sorveglianza. Esso indivi-
duava poi le principali zone fun-
zionali, ed indicava or,'viamente il
numero dei posti a sedere, dei l i-
bri previsti, le dimensioni ottimali
del le  scaf fa lature o l t re ad a l t re
informazioni tecniche, quali lumi-
nosità ottimale, aerazione ecc.
N e l  1 9 8 6 ,  s u l l a  b a s e  d i  q u e s t o
documento, l'amministtazrone in-
dividuava urt'area centrale per I'e-
d i f icaz ione ed indiceva un con-
corso per  la  proget taz ione del la
nuova biblioteca cui vennero in-
vitati quattro studi professionali;
esso fu vinto dallo studio Ferruzzi
e Cagna, con un progetto che ri-
spondeva ai requisit i r ichiesti dal
documento, fra cui quella flessibi-
lità che ha permesso I'introduzio-
ne d i  serv iz t  non previs t i  ne l la
prima fase progettuale.
La  seconda  fase  ha  i n i z i o  ne l
1990 quando i lavori di costruzio-
ne apparivano non lontani
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dal la  f ine;  passi  pr inc ipal i  sono
sr .at i :
1) progettazione dei servizi, del-
I' organizzazione del lavoro, delle
stftimentazioni informatiche e tec-
noìogiche a l t raverso una r icerca a
tut to campo del ie  p iù moderne
attrezzature offerte dal mercato;
idee guida sono state:
a) favorire I'auto-orientamento ed
il "fai da te" dell'utente;
b) adottare soluzioni tecnologiche
che consent issero d i  r idurre a l
min imo I ' impiego d i  personale,
soprattutto per funzioni di bassa
qual i f icaz ione (s is tema ant i tac-
cheggio per ridurre i compiti di
sorveglianza, operazioni di carico
scarico prestiti tramite penna otti-
ca, stampa automati:zzata etichette
con codici a barre e collegate alla
catalogazione).
2) Progettazione dell'architettura
del sistema informativo, aspetto
questo che ha coinvolto tutto i l
Sistema bibliotecario (si vedano i
successivi contributi di Danila Ros-
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si e Flavio Spada).
3) Ptogettazione degli spazi infeî-
ni e dell'arredo.
Decisiva per i l  successo delle o-
perazioni connesse a questa fase
è stata la  for te in tetaz ione e la

continua verifica fra chi ha contri-
buito alla progettaziofiei PaoIa
Vidulli per quanto riguarda l'ulti-
mo aspetto, Flavio Spada Per L^
rete in format tca e i  serv iz i  in for-
ffntivi e tecnologici, chi scrive, in
qualità di direttore della bibliote-
ca. Si sottolinea inoltre come fon-
damentale sia stata la Presa in ca-
ùco da parte della biblioteca del-
l'acquisizione delle fcxnitute, attra-
verso la gestione del budget mes'
so a disposizione a questo fine
d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e .  e  d u n q u e
delle gare d'appalto e delle tÍatÍe.-
tive: La gestione diretta di questi

asp ettt, tr adtzionalmenle seguiti

bancone dove ei svolgono le attlviú?t dl
pfestito e informazlone,
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negli enti locali dalle îipafiiziafiL
"tavoú pubblici", se da vna Parte
ha comportafa urta notevole m01e
d i  l avo ro  bu roc ra t i co  e  ammin i -
stîatrva, dall'a\tra ha Permesso di
acquisire il materiale e le atttezza-
ture corì le caratteristiche $J*zio-
nali r ichíeste (compatibilmente

con i liiniti conseguenti alle pro-

cedure di gara che un ente Pub-
blico deve seguire pet correttezza
ammi nistrativa e frasparenza).
Alcune note sull'architettura dei
sew izi inÎ or mativ i r e ̂ Iizzaú dalla
nuova biblioteca:
- Interrogazione a calalogo su
teffiúfiak in linea cofilz-banca da-
ti del Sistema bíbliotecaúo distret-
tuale, con eliminazîone comPleta
dei  cataLoghi  a schede;  questo
passo è stato cornpiuto con qual-
che timore, presto suPerato alla
prov^ dei fatti: gli utenti, facllitati
da vn' lnterr ogazione sempllficata,
hanno accenafo con molta natura-
lezza 1l cambíamento:' i bambini

poi, dopo anni di Yani tentàtrvi
per fare loro usare ú cataloga tta-
dízionale, hannc finalmerte inizia-
to a înterrogafto autofrarfi fner\te,
segno che i l  cataloga a schede
non è poi cosi "amichevole". Ri-
ggardo all'Opac comunllue, abbia
no pra$rammato cotl Ia CoPín,
rJitta frsrnitrice di Unibíblio (soft-
ware di  gest ione scelto dal Siste-
ma bibl iotecario),  lo studio di  ul-
teriorí rnodífiche sulla base dell'e-
sperienza e dei problemi che
ernergono in questi primi rnesi.
- Editoría elettraníca., bancbe
dati e programmi informat iui: e-
sistono due postazioni di ínterro-
gaziote (si  possono consultare
per ora Líber, AÍice, Le leggi d'Ita-
lía e Le leggi regiemalù: anche in
questo caso dobbiarno dire che è
un servizio apptezzata e che gli
utenti, dopo una Prima illustra-
ziofie, Io ut"il izzano autonoma-
mente. Riteniamo futtavia che
questi non siano che i Primi Pas-
si: se è vero che il cittadino ha
diritto aIl'infarmazione e che que-
sto è uno dei comPiti primarí del-
Ia biblioteca pubblica, per essere
al passo cofi l'€voluzione tecnolo-
gica e de! sewizi questa deve a'
prirsi all'esterno diventando Lua-
go pubblicrs di accesso alla "bi-

lslíoteca vittuale" che faticrssa-
mente si sta costfuendo irt ftalia,
alle banche dati infexmative ed ai
servizi delle reti telematiche. I-
noltre essa deve metlere a disposi-
zîone di utenti remoti la PtoPria
bafica dati; pensiamo alle scuole
ed ai cittadini che potrebbe;rc in'
terrogane da casa il nostro catalogo
o fruire di un bollettino di tnfor-
tnazione blblio grafrca elentotúca.
In quesfa dkeziane siamo in Pro-
cinto di colLegarcî can Bit - Ca-
talago unico delle biblioteche u-
ni"rrersitarie lombarde, sewizto of-
ferfoci dal Cilea. l;bbiamo incsltre
p,r ogr^trtmata vfi colLegamentcs
con Sbn e con alcune banche dati
infotmative. Sftama inoltre stu-
dtardo la prospeuwa di ef'
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fettuare un collegamento stabile
con la refe non profit di Internet,
per mettere a disposizione di tutti
i suoi servizi.
A  se t te  mes i  da l l ' ape r tu ra  de l l a
nuova b ib l io teca possiamo fare
alcune valutazioni dspetto al nuo-
vo servizio, alla sua rispondenza
agli obiettivi prefissati, alf impatto
che esso ha avuto sui cittadini di
Vimercate.
I giovani hanno riempito i posti a
sedere del la  b ib l ioreca in pochi
giorni; vengono per studiare na-
turalmente, sia con i propri l ibri
che  con  que l l i  de l l a  b ib l i o teca ,
ma vengono anche per incontrar-
s i :  q u e s t o  a  t e s t i m o n i a n z a  n o n
so lo  de l l e  i nd i scu t i b i l i  ca renze
della scuola sul versante bibliote-
ca r i o ,  ma  de l  b i sogno  che  ess i
h a n n o  d i  l u o g h i  d i  a g g r e g a z i o n e
al di fuori sia delle mura di casa
che di quelle scolastiche: i l  fatto
che  una  b ib l i o teca  d i  pubb l i ca
ie t t u ra ,  sop ra t t u t t o  ne i  p i cco l i
centri, possa offrire anche questa
possib i l i tà  non desta cer to scan-
dalo purché questa utenza non
scoraggi  a l t re fasce d i  pubbl ico.
Da questo punto di vista dobbia-
mo di re che non solo i  g iovani ,
ma anche persone di tutte le età,
dai bambini più piccoli accompa-
gnati dai genitori agli adulti, agli
anziani  (compresi  g l i  ospi t i  d i
una casa d i  r iposo) ,  hanno ani -
mato e usato la  b ib l io teca,  a l  d i
là delle nostre aspettative, come
testimoniano i 2.800 nuovi iscritt i
(dei quali 11 55 per cento è cosri-
tuito da "non studentT", lavoratori,
c a s a l i n g h e  e c c . )  i n  s e t t e  m e s i
(con una media giornaliera di 600
frequenraror i  e  c l i  2  r0 prest i t i .  un
incremento del l 'S4 per  cento r i -
spetto aI 1991).

Questi risultati e, più in generale,
i 1  passagg io  da l l a  vecch ia  a l l a
nuova struttura, con il relativo svi-
luppo dei servizi, sono stati rea-
hzzati senza un ampliamento degli
organici, ma poiendo contare sul-
lo stesso staff che gestiva la vec-

20

ch ia  b ib l i o teca  compos to  da  7
persone a tempo pieno (il diretto-
re e 6 collaboratori professionali),
a cui si aggiungono un part-t ime
amministrativo e 3 obiettori di co-
scienza.

Quel lo  che p iù c i  ha sorpreso è
che la città, che prima dell 'aper-
tura si era dimostrata sempre più
crit ica verso questo progeito, nel
giro di poche settimane è diven-
ta ta  o rgog l i osa  de l l a  nuova  b i -
b l i o t e c a  e  l ' h a  f r t t a  p r o p r i a :  u n
servizio funzionaie ed efficiente
collocato in un luogo molto pia-
cevole e v is ib i le  socia lmente ha
contribuito a mettere un tassello
nella diffusione di quella cultura
della biblioteca di cui in Italia si
è soliti lamentare la mancanza. 1

Note
1 È s ign i f i ca t i vo ,  a  p ropos i to  de l la
"cultura del la bibl ioteca", che l ' inte-
ressante annuario stat ist ico Pctcleet
\X/orld in Figures (.1991) ediro dail"'E-
conomist" (tascabile che come dice il
t i toio contiene i l  "mondo in cifre")
nel capitoletto non casualmente inti-
tolato Culture and. Crime rtporti fra i
dati concernenti 1o sviluppo culturale
delle nazioni i prestiti librari in cifre
assoÌute. Non meno significativo che
fra le 20 naziom che ne effettuano di
p i ù  ( d a t i  1 9 8 0 ) ,  n o n  c i  s i a  I ' i t a l i a ,
mentre vi appaiono, oÌtre a numerosi
paesi dell'Est e agli Stati Uniti, Francia,
Germania, paesi scandinavi, i'Irlanda,
la Nuova Zelanda e il Messico.
2 Cfr. a questo proposito M. Btexcur,
Spetzi, tempi e organizzazione urba-
na,  in  Tempi  d . i  u i ta ,  a  cura  d i  L .
Balbo, Milano, Feltrinelli, 1982.
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L tu zona diesposizione delle novità librarie.
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